                   LEGGE 1 dicembre 1970, n. 898
                              Art. 6

  1.  L'obbligo,  ai  sensi  degli  articoli  147  e 148 del codice

civile,  di  mantenere,  educare  ed istruire i figli nati o adottati

durante  il matrimonio di cui sia stato pronunciato lo scioglimento o

la  cessazione  degli  effetti  civili,  permane  anche  nel  caso di

passaggio a nuove nozze di uno o di entrambi i genitori.

  2. Il tribunale che pronuncia lo scioglimento o la cessazione degli

effetti  civili del matrimonio dichiara a quale genitore i figli sono

affidati  e  adotta  ogni altro provvedimento relativo alla prole con

esclusivo  riferimento  all'interesse morale e materiale di essa. Ove

il  tribunale  lo  ritenga  utile  all'interesse dei minori, anche in

relazione  all'eta'  degli stessi, puo' essere disposto l'affidamento

congiunto o alternato.

  3.  In particolare il tribunale stabilisce la misura ed il modo con

cui  il  genitore  non  affidatario deve contribuire al mantenimento,

all'istruzione  e  all'educazione  dei figli, nonche' le modalita' di

esercizio dei suoi diritti nei rapporti con essi.

  4.   Il   genitore   cui  sono  affidati  i  figli,  salva  diversa

disposizione  del  tribunale, ha l'esercizio esclusivo della potesta'

su  di  essi;  egli  deve  attenersi  alle condizioni determinate dal

tribunale.  Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di

maggiore  interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori.

Il genitore cui i figli non siano affidati ha il diritto ed il dovere

di  vigilare  sulla loro istruzione ed educazione e puo' ricorrere al

tribunale   quando   ritenga   che   siano  state  assunte  decisioni

pregiudizievoli al loro interesse.

  5.  Qualora  il genitore affidatario non si attenga alle condizioni

dettate,  il  tribunale  valutera'  detto  comportamento  al fine del

cambio di affidamento.

  6.  L'abitazione  nella  casa  familiare  spetta  di  preferenza al

genitore  cui  vengono  affidati  i  figli  o  con  il  quale i figli

convivono   oltre   la   maggiore   eta'.   In   ogni  caso  ai  fini

dell'assegnazione il giudice dovra' valutare le condizioni economiche

dei  coniugi  e le ragioni della decisione e favorire il coniuge piu'

debole.  L'assegnazione, in quanto trascritta, e' opponibile al terzo

acquirente ai sensi dell'articolo 1599 del codice civile.

  7.  Il  tribunale  da' inoltre disposizioni circa l'amministrazione

dei  beni dei figli e, nell'ipotesi in cui l'esercizio della potesta'

sia  affidato  ad entrambi i genitori, circa il concorso degli stessi

al godimento dell'usufrutto legale.

  8.  In  caso  di temporanea impossibilita' di affidare il minore ad

uno  dei  genitori, il tribunale procede all'affidamento familiare di

cui all'articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184.

  9.  Nell'emanare i provvedimenti relativi all'affidamento dei figli

e al contributo per il loro mantenimento, il giudice deve tener conto

dell'accordo  fra  le  parti:  i provvedimenti possono essere diversi

rispetto  alle  domande delle parti o al loro accordo, ed emessi dopo

l'assunzione  di  mezzi  di  prova  dedotti  dalle  parti  o disposti

d'ufficio   dal  giudice,  ivi  compresa,  qualora  sia  strettamente

necessario  anche  in considerazione della loro eta', l'audizione dei

figli minori.

  10. All'attuazione dei provvedimenti relativi all'affidamento della

prole  provvede il giudice del merito, e, nel caso previsto dal comma

8, anche d'ufficio. A tal fine copia del provvedimento di affidamento

e' trasmessa, a cura del pubblico ministero, al giudice tutelare.

  11.  Nel fissare la misura dell'assegno di mantenimento relativo ai

figli  il  tribunale  determina  anche  un  criterio  di  adeguamento

automatico  dello  stesso,  almeno  con  riferimento  agli  indici di

svalutazione monetaria.

  12. In presenza di figli minori, ciascuno dei genitori e' obbligato

a comunicare all'altro, entro il termine perentorio di trenta giorni,

l'avvenuto  cambiamento  di  residenza  o  di  domicilio.  La mancata

comunicazione   obbliga   al  risarcimento  del  danno  eventualmente

verificatosi  a  carico del coniuge o dei figli per la difficolta' di

reperire il soggetto.

